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MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ
Rlcompense al valor militare

con R. decreto in data 9 dicembre 1941, registrato alla Corte

del conti addi 16 gennaio 1942, registro n. 14 Aeronautica,
foglio n. 383, sono state. concesse le seguenti ricompense
al valor militare a sul campo a:

MEDAGLIA D'ARGENTO

MAGAGNOLI Dante, da Bologna, capitano pilota. - Utri.

ciale pilota di provata capacità, partecipava, quale capo equi-
paggio di apparecchio da bombardamento e aerosilarante, a

numerose azioni contro forze navali avver6arie. Avvistato un

numeroso convoglio nemico fortemente scortato, guidava la

propria squadriglia all'attacco e, malgrado l'intensa reazione

contraerea, che colpiva ripetutamente i velivoli, riusciva con

grande abilità ed audacia, a portare la formazione in posizione
utile per 11 lancio dei siluri, che colpivano, affondandole, due

grosse unità navali e danneggiavano un incrociatore.
- Cielo

del Mediterraneo centrale, 23 luglio 1941-XIX.
ROBONE Guido, da Como, tenente pilota. - Capo equf-

paggio di apparecchio aerceilurante, compiva numerose azioni

contro unità riavali. Avvistato un numeroso convoglio nemico

fortemente scortato, sí lanciava decisamente all'attacco, e,

malgrado la violenta reazione contraerea, che colpiva ripetu-
tamente 11 velivolo, riusciva, con grande perizia ed audacia,
a portarsi in posizione utile per il lancío del siluro che col-

piva affondandola una grossa unità navale. - Cielo del Me-

<iiterraneo centrale, 23 luglio 1941-XIX.

ROSSI Mario, tenente di vascello osservatore. - Ufficiale

osservatore di provata capacità e di ardente spirito combat-

tivo, compiva numerose e rischiose azioni contro unità navali

nemiche, a bordo di velivoli aerosiluranti. Partecipava all'at-
tacco di un numeroso convoglio fortemente scortato e, nono-

stante la vfolenta reazione contraerea, che colpiva ripetuta-
mente il velivolo coadiuvava efficacemente, con sereno fermez-
2a ed assoluto sprezzo del pericolo, 11 comandaate della forma-

zione nel c3ndurre la squadriglia al lancio dei siluri, che col-

pivano affondardole, due grosse unità navalt e danneggiava-
no un incrociatore. - Cielo del Mediterraneo centrale, 23 luglio
1941-X IX,

SANDI Angelo, da Padova, sergente maggiore motorista.
-

Motorista provetto, partecipava ad un'azione notturna di bom-

bardamento su munitissima base aeronavale nemica. Attaccato

dalla caccia avversaria, si portava con pronta decisione alla

mitragliatrice, sostenendo, validamente l'impari lotta. Colpito
da schegge di pallottola esplosiva, che gravemente gli ledevano
gli. occhi, ei trascinava al proprio posto di motorista e, riftu-

tando ogni soccorso, riusciva a ridurre al minimo i danni

provocati dall'offesa nemica. - Cielo di Malta, 5 agosto 1941.

MEDAGLIA DI BIlONZO

BALESTRI Edmondo, da Modena, maresciallo marconista.
-- Sottufficiale marconista di provata capacità e non comune

ordimento, partecipava, con appa1'ecchi da bombardamento, a
numerose azioni su munitissime basi nemiche e contro forze

navali, sempre assicurando il funzionamento del delicato ser-

vizio a lui affidato. A bordo di un aerosilurante, partecipava
con alto spirito combattivo ad una azione contro numeroso

convoglio nemico, fortemente scortato, azione che portava al-
Paffondamento di una grossa unità navale. Incurante della

precisa e violenta reazione contraerea, che colpiva ripetuta-
mente 11 velivolo, assolveva con calma e precisione il suo com-
pito. - Cielo del Mediterraneo centrale, 24 luglio 1941-XIX.

CINOTTI Alemanno. da Limite Arno (Pistoia), sergente
mpggiore pilota. - Partecipava in qualità di secondo pilota a

difficile e rischiosa azione di siluramento contro numeroso

convoglio fortemente scortato, coadiuvando con. grande perizia
e abilità il proprio ufficiale pilota nella manovra di attacco,
svoltasi sotto violentissimo fuoco nemico, che colpiva ripefu-
tamente 11 velivolo. Contribuiva efficacemente al brillante risul-
tato dell'azione, che portava all'affondamento di una grossa

unità navale, dimostrando di possedere ottime doti professio-
nali ed elevate qualità di combattente. - Cielo del Mediter-

raneo centrale, 23 luglio 1941-XlX.
DEODATO Corrado, da Pachino (Siracusa), sergente mag-

giore pilota - Partecipava in qualità di secondo pilota, a

difficile e rischiosa azione di siluramento contro numeroso

convoglio fortemente scortato, coadiovando con grande perizia
e abilità 11 proprio ufficiale pilota nella manovra di attacco,
svoltasi sotto violentissimo fuoco nemico, che colpiva ripetu-
tamente il velivolo. Contribuiva efficacemente al brillantedi-
sultato dell'azione, che portava all'attondamento di una grossa
unità navale dimostrando di possedere ottime doti professio-
nali ed elevate qualità di combattente. - Cielo del Mediter-
raneo centrale, 23 luglio 1941-XIX.

SAVIO Guido, da Nerbella (Mantova), primo aviere mo-
torista. - Motori6ta di apparecchio aerosilurante, già distin-
tosi in numerose precedenti azioni, partecipava con entu-
siasmo ed alto spirito combattivo ad un'azione di siluramento
contro numeroso convoglio nemico, fortemente scortato, azioEe
che portava all'affondamento di una grossa unità navale. In-
curante della precisa e violenta reazione contraerea, che co'-
piva ripetutamente il velivolo, assolveva con serena fermezza
11 suo compito. - Cielo del Mediterraneo centrale, 23 luglio
1941-XIX.

(1372)

Con R. decreto in data 9 dicembre 1941-XX, registrato alla.
Corte dei conii addi 19 gennaio 1942-XX, registro n. 15 Aern-
nautica, foglio n. 54, sono state concesse le seguenti ri-
compense al valor militare a sul campo a:

MEDAGLIA D'ARGENTO

DEL DOTTO Fortunato, da Caltanissetta, sott0tenente pt-
lota (alla memor¿a). - Capo equipaggio di velivolo S. 79 par-
tecipava a numerose azioni di bombardamento dando prova
costante di perizia, entusiasmo e valore. Nel corso di un'azione
offensiva condotta dal proprio reparto contro ingenti forze
meccanizzate, nemiche lanciate all'attacco del nostro schiera-
mento, veniva sorpreso da numerosi caccia avversari prima di
raggiungere l'obiettivo. Eseguito il tiro, impegnava combatt!-
mento contro velivoli nemici mantenendo 11 proprio posto a

difesa della formazione e contribuendo all'abbattimento di sei

apparecchi avversari. Colpito e incendiatosi l'apparecchio, con
i membri dell'equipaggio feriti mortalmente rinunciava alla

salvezza offertagli dal paracadute e si prodigava per ricondurre
alla base 11 velivolo col suo glorioso carico di morte. Nel gene-
roso tentativo, colpito alla fronte da raffica <li mitragliatrice
avversaria si abbatteva esanime sulle leve di comando. Fulgido
esempio di ahnegazione spirito di sacrificio e sprezzo del pe-
ricolo. - Cielo della Marmarica, 9 dicembre 1940-XIX.

GlUFFR1DA Alflo, da Catania, aviere scelto motorista (alla
memoria). - Motorista a bordo di apparecchio S. 79, già distin-
tosi in numerose azioni belliche per capacità, entusiasmo e

valore, partecipava ad una azione condotta dal proprio reparto
contro ingenti forze meccanizzate nemiche. Assalita la forma-
zione da velivoli da caccia avversari quattro volte ipiù nume-

rosi, impegnava con calma e sangue freddo furioso combatti-

mento a difesa della formazione stessa, contribuendo efficace-

mente all'abbattimento di sei caccia nemici e perdurando nella
lotta fino a quando colpito si abbatteva esanime sulParma

affidatagli. Fulgido esempio di attaccamento al dovere e spi-
rito di sacrificio. - Cielo dí Bir Emba, 9 dicembre 1940-XIX.

NICOLETTI Salvatore, da Assoro (Enna), printo aviere

armiere (alla memoria). - Armiere a bordo di apparecchio
da bombardamento già distintosi in precedenti azioni belliche
chiedeva insistentemente di partecipare a tutte le azioni del
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proprio reparto sempre dimostrandosi combattente calmo ,e
ardimentoso. Durante un'azione contro ingenti forze mecca-
nlzzate -nemiche, attaccata la propria formazione da Velivoli
da daccia avversari preponderanti, partecipava con accani-
mento all'impari lotta contribuendo efficacemente ad ûbbattere
sei caccia nemici e a danneggiarne altri tre gravemente non
abbandonando il posto di combattimento fino a quando colpito
mortalmente trovava morte gloriosa. Esempio di Ardire e di
alte virtù militari. - Cielo di Bir Emba, 9 dicembre 1910-XIX.

ORECCHIO Francesco, da Napoli, primo avlere marconista
(alla memoria). - Marconista a bordo di apparecchio S. 79,
già distintost in numerose azioni belliche per capacità, entu-
siasmo e valore, partecipava ad una azione condotta dal pro-
prio reparto contro ingenti forze meccanizzate nemiche. Assa-
lita la formaziolle da velivoli da caccia avversári quattro volte
pitt m1merosi, impegnava con calma e sangue fredtle un fu-
rioso combattimento a difesa della formazione stessa contri-
buendo efficacemente nell'abbattimento di sei caccia nemici e
perdurando nella lotta fino a quando colpito si libbatteva esa-
nime sull'arma affidatagli. Fulgldo esempio di attaccamento
al dovere e spirito di sacrificio. - Cielo di Bit Emba, 9 dicem-
bre 1910-XIX.

SPERANZA Giuseppe, da Serradifalco (Caltanissetta), avie-
re scelto armiere (alla memoria). - Armiere a bordo di ap-
parecchio da bombardamento già distintosi in precedenti
azioni belliche diurne e notturne'su importanti basi e centri
logistici dell'avversario, spiù volte contrastate da violenta azio-
ne aerea e contraerea. Durante un bombardametito della pro-
pria formazione contro ingenti forze meccani2zate nemlelle,
attaccata da velivoli da caccia preponderanti contribuiva effi-
cacemente ad abbatterrie sei ed a danneggiarne altri tre gra-
vemente, continunando impavido nell'Imþari lotta finelib; col-
pito mortaltnente, si abbatteva esanime sulla propria arma,
Esempio di attaccamento al dovere, coraggio e spirito di sa-
crificio. -- Cielo di Bir Emba, 9 dicembre 1940-XIX.

TORTORELLA Micliele, da Lagonegro (Cosenza), aviere
scelto montatore (alla memoria). -- Montatore di appareechio
S. 79, già distintosi iti numerose azioni belliclie per capacità,
entusiasmo e valore, partecipava ad una azione condotta dal
proprio repärto contro ingenti forze meccanizzate nemielle.
Assallta la formazione da velivoli da caccia avversari quattro
volte più numerosi, impegnava con calma e sangue freddo un
furioso combattimento a difesa della formazione stessa con-
tribuendo efficacemente all'abbattimento di sei caccia nemici
e perdurando nella lotta fino a quando colpito si abbytteva esû-
nime sull'arma affidatagli. Fulgido esempio di attaccainento
al dovere e spirito di sacrifleio. - Cielo di Bir Einha, 9 dicem-
bre 1910-XI.\.

ZEGRlNI Augusto, da Roma, tenente pilota. - Ufficiale pi-
lota a t)ordo di appareccllio da l>ombardaniento, già distintosi
per capacità e valore, partecipava ad una azione del proprio
reparto contro ingenti forze corazzate nemielle. Assalito im-
provvisaniente da numerosi. velivoli da caccia avversari coa-
diuvava efficacemente 11 proprio capo pattuglia nella esecu-
zione del tiro, effettuato nonostante l'attacco serrato e cruento
del nemico clae causava la perdita di due apparecclli della
formazione, la morte di tredici componenti gli equipaggi e 11
ferimento di altri sette. Ferito alle spa!Ie continuava a pilo-
tare e contribuiva arl abbattere sei caccia nemici e a danneg-
giarne tre, rientrando dipoi alla base con l'appareccl110 gra-
vernente colpito e con tre feriti a bordo. Esempio di coraggio,
spiritp di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Cielordi Bir Em-
ba, 9 dicembre 1940-XIX

MEDAGLIA DI BRONZO

CUDUGNELLO Bruno, da Udine, maggiore A.A. pilota. -
Comandante di gruppo (l'assalto, durante aspra battaglia cort-
duceva le proprie formazioni in ardite azioni di mitraglia-
mento e spezzonamento,contro mezzi corazzati nemici. Esem-
g>io di coraggio, spirito aggressivo e assolutà fledizione al do-
Vere. - Cielo di Sollum, 9-16 dicembre 1940-XIX.

GRIPPA Gennato, da Napoli, primo caposquadra M.V.S.N.
- ,Comandante di sezione mitragliere da 20, sotto numerose
azioni nemiche di bombardamento e mitragliamento, dirigeva
con efficacia e sprezzo del pericolo il tiro dei suoi pezzi, inci-
tando .e rincuorando con l'esempio 1 suoi dipendenti. In occa-
stone di una incursione nemica che colpiva la postazione tenu-
ta dalla sezione, sempre presente dove maggiore era 11 peri-
colo, day.a ripetute prove di ardimento, riuscendo con 11 suo
capace .eppido intervento ad abbattere in flamme tre appa-
reecht nemici. - Ain Gazala-Barce, 26 agosto 1940-XVIII-31 gen-
nalo 1911-XIX.

CROCE DI GUERRA

MONTEhiARTINI Carlo, da Milano, capo squadra M.V.°S.N.
- Capo pezzo di una mitragliera da 20 in marcia di trasferi-
mento,. sottoposto a iluprovviso attanco di un caccia nemico,
con pronto intuito, calma e sprezzo del pericolo, pur fatto se-

gno all'offesa aerea, metteva l'arma in postazione, e con nu-
trite raffiche riusciva a volgere in fuga l'apparecchio avver-
sario che probabilmente colpiva, scongiurando in tal modo
danni al personale ed af materiali di un aeroporto avanzato.
- Amseat, 12 dicembre 1940-XIX.

VENDITTO Alfonso, da Cerreto Sannita (Benevento), ca-
micia nera scelta M.V.S.N. - Graduato di un comando di
gruppo contraerei partecipava voloiltariamente con alcuni ani-
mosi, mentre era in atto offesa aerea nemica, alle operazioni
di speguimento di bombe incendiarie cadute nei pressi di una
riserva di giunizioni evitando lo scoppio dei proiettili e con-
sentendo in tal modo af serventi dei pezzi di continuare l'azio-
ne (11 fuoco. Esemp!O di coraggio e sprezzo del pericolo. -
Soluch (Cirenaica), 24 gennaio 1941-XIX.

(1370)

LEGGI' E DECRETI
LEGGE 19 marzo 1942-XX, n. 365.
Costituzione dell'Ente Teatrale Italiano per la cultura

popolare (E.T.I.).

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Coininissioni legislative, halino ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se-

gue:
Art. 1.

E' costituito, con sede in Roma, un ente di diritto
pubblico denominato Ente'Teatrale Italiano per la cul-
tura popoláre (E.T.I.) con lo scopo di promuovere l'in-
cremento delle attività teatrali e di pubblico spettacolo
nel quadro delle direttive fissate dal Ministero della
cultura popolare, a tal fine l'Ente si propone:

a) Pacquisto e la costruzione; nonchè i restauri o
adattamenti di immobili destinati o da destinarsi ad
uso teatrale;

b) lá gestione di teatri e, occorrendo, quelle di im-
prese teatrali e di spettacoli cinematografici.

Art. 2.

L'Ente è sottoposto alla tutela e alla vigilanza dello
Stato, esercitate l'una e l'altra dal Ministgro della
cultura popolare.
Esso ha un capitale di L. 10.100.000-formato dalle

segtfenti partecipazioni:
a) delPIstituto nazionale fascista della previdenza

sociale, dell'Istituto naziensle fascista per Fassicurn-
zione contro gli infortuni sul lavoro e delPIstituto un-
zionale delle assicurazioni, in ragione,di L. 2.500.000
ciascuno;

b) della Banca nazionale del lavoro per L. 2.500.000 :
c) delPEnte italiano per gli scambi teatrali per

L. 100.000.
Le quote di partecipazione sono nominative ed inn-

lienabili senza il consenso del Consiglio di amministra-
zione.
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I partecipanti sono autorizzati alla sottoscrizione

del capitale dell'Ente in deroga alle disposizioni di
legge, di regolamento e di statuto per ciascuno di essi
in ngore.
Per il capitale così costituito lo Stato garantisce il

pagamento di un dividendo nella misura del quattro
per cento.
A tal uopo il Ministro per le finanze, con propri de-

creti, resta autorizzato ad iscrivere in apposito capi-
tolo dello stato di pievisione della spesa del Ministero

della cultura popolare lo stanziamento occorrente.

Art. 3.

. Il capitale può essere aumentato mediante nuovi con-
ferimenti da parte di istituti, enti e società diversi da
quelli sopra indicati, con le modalità che saranno sta-

bilite dallo statuto.

Art. 4.

L'Ente avrà un proprio Consiglio di amministrazione
e un Collegio di revisori di conti.
Il Consiglio di amministrazione è nominato con de-

creto del Ministro per la cultura popolare ed è com-

posto di otto membri.
Esso è composto:
a) del presidente;
b) del direttore generale per il teatro e per la

musica presso il Ministero della cultura popolare;
c) di un delegato del Partito Nazionale Fascista;
d) di un consigliere per ognuno degli Enti di cui

alle lettere a), b), c) del precedente art. 2.
Tra i componenti del Consiglio è nominato dal Mi-

nistro per la cultura popolare il vice presidente del-

TEnte.
Il Collegio dei revisori dei conti si compone di

quattro membri effettivi e tre supplenti, nominati con
decreto del Ministro per la cultura popolare.
Fanno parte del Collegio dei revisori del conti un

revisore effettivo ed uno supplente in rappresentanza
del Ministero della cultura popolare, un revisore effet-
tivo ed uno supplente designati dal Ministero delle

finanze, un revisore effettivo ed uno supplente desi-

gnati dalla Corte dei conti, nonchè un revisore effettivo
designato dagli Enti e dagli Istituti partecipanti.
I membri del Consiglio di amministrazione e del

Collegio dei revisori dei conti durano in carica quattro
anni e possono essere confermati.
Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate

ad un consigliere o ad altra persona idonea anche

estranea all'Ente, da designarsi dal Ministro per la

cultura popolare.
Per la designazione del revisore effettivo in rappre-

sentanza degli Enti e Istituti partecipanti, questi ul-
timi saranno convocati dal presidente almeno 15 gior-
ni prima della scadenza del quadriennio, e, per la

prima nomma, immediatamente dopo la costituzione

dell'Ente.
La designazione del revisore rappresentante degli

Enti partecipanti sarà fatta a maggioranza di voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 5.

Agli effetti delle tasse e imposte indirette sugli affari,
l'Ente Teatrale Italiano è parificato alle Amministra-

zioni dello Stato.

Art. 0.

L'esercizio finanziario dell'Ente decorre dal 1° gen-
naio al 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo sono

trasmessi subito dopo Papprovazione da parte del Con-
siglio di amministrazione dell'Ente, al Ministero della
cultura popolare per l'approvazione.

Art. 7.

Lo statuto dell'Ente sarà approvato con Regio de-

creto, su proposta del Ministro per la cultura popolare,
d'intesa col Segretario del Partito Nazionale Fascista,
Ministro Segretario di Stato, e coi Ministri per la

grazia e giustizia, per le finanze e per le corporazioni.
Con le stesse modalità saranno apportate allo sta-

tuto tutte le modificazioni che.si dovessero in seguito
rendere necessarie.

Art. 8.

Con decreto -del Ministro per la cultura popolare-,
d'intesa col Ministro per le finanze, sarà approvato
il regolamento contenente norme sulla disciplina dei
servizi interni dell'Ente, lo stato giuridico ed eco-

nomico e sul trattamento di quiescenza del personale.

' Art. 9.

La presente legge entra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di °osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 19 niarzo 1942-XX

VITTORIO E3fANUELE -

MessoLIX1 - PAVOLINI - ŸIDUS•

SONI --- Gl:\NDI - DI RINEL M

RICCI

Visto, il Guartlasiqilli: GluNul

LEGGE 3 aprile 1942-XX, n. 366. .

Nuove concessioni in materia di importazioni temporanee.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

'Alla tabella delle merci ammesse alla temporanea
importazione per essere lavorate, giusta la tabella 1
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annessa al R. decretódegge 13 dicembre 1913, n: 1453, tratti dal Comune alienante verso il Banco di Napoli
convertito nella legge 17 aprile 192õ-III, n. 473, è pe'r il.fillanziamento della costruzione di detto palazzo,
aggiunta la seguente: in rate bimestrali, anzichè annuali, come nella citata

conven.zione principale indicato, con scadenza al giorno
22 dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto, ottobreScopoper 11 quale QuantitA minimapon.n•1 a concessa la ammessa nila masilip"er la e dicembre, a partire dall'anno 1942, ferme restando per

ma.r.x unnom tjegggga im- tpe o leaim- riesport.azione quant'altro le pattuizioni contenute nella convgnzione
principale medesima.

Ordilliamo che la presente, munita del sigillo .dello
Dischidicera Per essere Illimitata Sei mesi Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi oincisi (conces- dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquestone valevole

spetti di osservarla e di farla osservare come leggefino al 31 di-
cembre 1943). dello Stato.

Data a San Rossore, addl 3 aprile 1942-XX

Art. 2. yITTORIO EMANUELE
E' ripristinata, con validità fino al 31 dinembre

JDJ3-XXII, la concessione prevista, da ultimo, dalla
legge 27 maggio 1940-XVIII, n. (M1, per la temporanea
importazione di olio di colza, di ravizzone, di arachide,
di pesce, colofonia ed oli minerali, per la fabbricazione
di lubrilleanti speciali.

Art. 3.

MUSSOLINI -- DI REV
Visto, il Guardasigilli: GMNDI

REGIO DEORETO 19 gennaio 1942-XX, n. 368.
Istituzione, pet la durata dell'attuale guerra, di una « Se•

zione per l'alimentazione ? in seno al Consiglio superiore
di sanità.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno VITTORIO EMANUELE III
della pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale. PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
c.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 aprile 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI --- DI IlEVEL --- IlICCARDI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 2 della legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415,
sull'organizzazione della Nazione in guerra;
Ritenuta la necessità di dare agli organi preposti

alla disciplina dell'alimentazione opportuni pareri e

suggerimenti tecnici, specialmente per quanto riguarda
le esigenze dietetiche dei gruppi di popolazione di de-
terminate età e di coloro che si trovino in speciali con-
dizioni fisio-patologiche;

Visto, il cuar<tastgilli: Gnaxat Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

LEGGE 3 aprile 1942-XX, n. 367. •

Approvazione dell'atto 10 dicembre 1941·XX, aggiuntivo
al contratto 12 febbraio 1939=XVII col quale lo Stato si
rese acquirente del Falazzo di giustizia di Campobasso di
proprietà di quel Comune.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLLA NAZION10

RE D'ITALIA E DI ALBANIA.
IMPERATORE D'ETIOPIA

FArt. 1.

Per la durata dell'attuale guerra e fino ad un anno

dopo la cessazione dello stato di guerra è istituita, in
seno al Consiglio superiore di sanità, una « Sezione
per l'alimentazione » incaricata di affiancare la Dire-
zione generale della sanità pubblica per lo studio del
relativi problemi, con particolare riguardo al valoro
alimentare dei prodotti afferenti al mercato nazionale.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' approvato e reso esecutorio l'atto aggiuntivo sti-
pulato presso PIntendenza di finanza di Campohasso il
10 dicembre 1941-XX, n. 768 di repertorio, con il quale
lo Stato, resosi acquirente del Palazzo di giustizia di
Campobasso, di proprietà di quel Comune, giusta con-
veuzione principale del 12 febbraio 1939-XVII, appro-
vata con legge 15 maggio 1939-XVII, n. 744, si obbliga
di pagare le quote di ammortameuto dei due mutui con-

Art. 2.

Il Ministero dell'interno (Direzione generale della so
nità pubblica), in relazione ai pareri della Sezione di
cui all'articolo precedente, promuoverà dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste (Direzione generale del-
l'alimentazione) quei provvedimenti ritenuti necessari
ad assicurare la più idonea alimentazione degli appar-
tenenti a determinate età e a speciali stati fisio-pato-
logici ed avviserà tempestivamente i competenti organi
per il più opportuno indirizzo da dare alla produzione.

Art. 3.

T1 presente decreto entra in vigore alla data della
sua pubblicazione nella Gar:ctta Efficiale del Ilegno.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficinje
delle leggi e del decreti del llegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1942-XX

LVITTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, Il Guardasigillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1942-XX

Atti del Governo, registro 444, foglio 00, - MANCINI

REGIO DECRETO 23 febbraio 1942-XX, n. 369.
Norme per la esecuzione della legge 19 gennaio 1942=XX,

n. 24, riguardatite la istituzione dell'Ente acquedotti sici-
liani (E.a.s.).

zioni di competenza del Consiglio. di amministrazione,
salvo l'obbligo di chiedere la ratifica del Consiglio
stesso nella sua girima adunanza.

Art. 3.

Il Consiglio d'amministrazione è costituito dal pre-

sidente, e da sette membri, due dei quali nominati dal
Ministro per i lavori pubblici e uno per ciascuno dal
Ministro Segretario del Partito Nazionale Fascista,
dal Ministro per l'interno, dal Ministro per le finanze,
dal Ministro per l'agricoltura e le foreste e dal Mini-
«tro per le comunicazioni.
In assenza del presidente, il Consiglio di ammini-

strazione è presieduto dal più elevato in grado dei due
Inembri nominati dal Ministro per i lavori pubblici.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III
PEIL G1tAZIA DI T/IO 10 PER TOLONTÀ DICLLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art, 11 della legge 19 gennaio 1912-XX, n. 24,
rigitardante la istituzione dell'Ente a quedotti sici-
littni (E.a.s.);
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministt'i;
Sulla proposta del Nostt·o Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri

SegretA.ri di Stato per l'interno e per le filianze;
Abbiamo decretato e decretiatuo:

'A1·t. 1.

L'Ente acquedotti siciliani (E.a.s.) istituito con sede

in Palermo, a termini della legge 10 gennaio 1912-XX,
;n. 24, funziona a mezzo dei seguenti organi:

a) il presidente;
b) il Consiglio d'amministrazione;
°c) il Collegio dei revisori.

Art. 2.

Il presidente ò nominato con decreto Itenle, su pro-

Iposta del Ministro per i lavori pubblici sentito il Con-
siglio dei Ministri.
Egli ha la legale rappresentanza dell'Ente ed eser-

cita inoltre le seguenti attribuzioni:
a) sovraintende a tutta la gestione dell'Ente;
b) convoca e presiede le adunanze del Consiglio

il'amministrazione, fissando l'ordine del giorno degli
ad'ari da trattare;

c) cura l'esecuzione delle deliberazioni prese dal

Consiglio d'amministrazione;
d) eeërcita i poteri disciplinnri su tutto it per-

sonale dell'Ente, salvi i provvedimenti riservati alla
competenza del Consiglio d'amministrazione;

el assume e licenzia il personale subalterno e na-

lariato nei limiti numenci e con l'osservanza delle

norme stabilite dal regolamento interno di cui al suc-
cessivo art. 33;

f) compie in generale tutti gli atti che non siano

espressamente demandati al Consiglio di amministra-
zione ed ha anche facoltà di adottare nei casi di nrgen-
za e sotto la sua personale responsabilità determina-

Il Consiglio d'amministrazione:
a) fissa le direttive generali dell'attività dell'Ente

ed il programma annuale da sottoporre a11'approva-
zione del Ministro per i lavori pubblici a termini del-
l'art. I della legge istitutiva ;

b) approva l'ordinamento dei servizi centrali e

periferici dell'Ente;
o) delibera il regolamento interno del personale

di cui al successivo art. 33;
4) nomina e licenzia il personale di concetto e

d'ordine;
c) propone al Ministro per i lavori pubblici, agli

effetti dell'articolo 1, 2° e 3° comma, della legge, l'as-
sunzione, du parte dell'Ente, della gestione di acque-
dotti comunali, consorziali o girivati e di servizi di fo-
gnatura;

f) delibera sulle operazioni di mutue e finanziarie
in genere;

g) approva il bilancio preventivo ed il conto con-

suntivo, da sottoporre al Ministri per le finanze e per i

lavori pubblici, ai sensi dei successivi articoli 10 e 18 ;

1e) delibera sugli appalti e forniture e sui contratti
in genere d'importo superiore a lire 500.000 quando si
provvede per asta pubblica o licitazione privata, o
d'importo superiore a, lire 200.000 quando si provvede
in economia od a trattativa privata;

i) autorizza il presidente a concludere transazioni

e ad iniziare giudizi. •

Il Consiglio prende le sue deliberazioni a maggio-
ranza assoluta. Nel caso di parità di voti prevale quel'o
del presidente.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce normal-
mente una volta al mese su invito diramato dal pre-
sidente almeno cinque giorni prima con lettera racco-

mandata indiennte l'ordine del giorno da disentere.

Per straordinari motivi di argenza il presidente può
anche convocare il Consiglio telegraficainente.

'Artmû.

Il riscontro an11a gestione è effettuato da un Oollegio
di revisori composto di tre membri nominati rispetti-
vamente dal Presidente della Corte dei conti, dal Mi-
nistro per le finanze e dal Ministro per i lavori pub-
blici.
Detto Collegio esercita tutte le funzioni previste dalle

Vigenti dispotizioni per i sindaci delle società commer-
ciali in quanto applicabili.
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In particolare, esamina il bilanciolireyentivo, rivede
11 bilancio consuntivo e ne riferisce al Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 7.

Il presidente, i membri del Consiglio d'amministra-
zione ed i revisoi·i durano O carica quattro anni e
possono essere riconfermati.

Art. 8.

Parimenti, le funzioni di capo del Servizio ammini-
strativo e vuelle di capo del Servizio tecnico possono
essere rispettivamente esercitate, per incarico, da fun-
zionari del ruolo dell'Amministrazione centrale dei la-
vori -pubblici e del ruolo del Genio civile, di grado uou

superiore al sesto.
I funzionari di cui al precedenti comma saranno

collocati fuori ruolo entro i limiti giaduali e nume-
rici stabiliti ai sensi del 11. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2958.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, di
concerto con quello per le finanze, saranno stabiliti
l'emolumento annuo e le indennità di qualunque natura
da corrispondere al presidente, ai membri del Çonsiglio
d'amministrazione ed ai revisori.

Le funzioni di capo del Servizio di ragioneria pos-
sono essere esercitate, per incarico, da un funzionario
di concetto del ruolo della Itagioneria generale dello
Stato di grado non superiore al Go, da collocare nella
posizione di fuori ruolo, in aggiunta a quelli previsti*
dalle vigenti disposizioni.

Art. 9.

I/Ente assolve le proprie funzioni a mezzo:

a) di un servizio amministrativo, di cui fa parte
un Utileio contratti;

b) di un servizio di ragioneria;
c) di un servizio tecnico, costituito da un Ufficio

centrale e da Uflici periferici da istituire secondo le
esigenze dello sviluppo dell'attività dell'Ente.
L'istituzione di Uffici periferici, qualora comporti va-

riazioni nella consistenza numerica del personale pre-
vista dhl regolamento interno di cui all'art. 33, dovrà
essere approvata con provvedimento del Ministro per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze.

Art. 10.

A tutti i servizi di cui al precedente articolo è pre-
posto un direttore generale il quale:

lo cura il buon funzionamento dei servizi, dei quali
coordina Pattività e ne è responsabile verso il presi-
dente ed il Consiglio di amministrazione;

2° ha la firma della corrispondenza di carattere
ordinario, ed auch a la firma di altri atti e provvedi-
menti che gli sia espressamente delegata dal presidente,
previa autorizzazione del Consiglio di amministrazione;

3° presiede alle gare per Pappalto di lavori e forni-
ture ed ha facoltà di farsi sostituire dal capo del Ser-
vizio amministrativo in tale funzione nel .caso di as-
senza o di impedimento;

4° esercita tutte le altre attribuzioni che su pro-
posta del presidente gli sieno conferite dal Consiglio
d'amministrazione;

5• assiste, con voto consultivo, alle sedute del
Consiglio d'amministrazione.
Il direttore generale compila la relazione annuale

della gestione delPEnte, da sottoporre alPapprova-
zione del Consiglio di amministrazione nel mese di
ottobre.

Art. 11.

Il capo del Servizio amministrativo esercita le fun-
zioni di segretario del Consiglio di amministrazione.
Spetta a lui inoltre di attestare, sotto la propria

responsabilità, la conformità delle copie di atti del-
l'Ente.

Art. 12.

Le funzioni di direttore generale possono essere eser-
citate, per incarico, da un -funzionario appartenente
alPAmministrazione dei lavori pubblici di grado guinto.

'Art
. 13.

Ai funzionari del ruolo delle nuove costruzioni fer-
rosiarie che saranno comandati presso l'Ente a ter-
mini delPart. 9 della legge, ed a quelli che saranno
collocati fuori ruolo a termini del precedente art. 12
del presente decreto, e che saranno assegliati a posti
di ruolo nell'organico dell'Ente, può essere concesso,
in aggiunta al trattamento di attività annesso alla
posizione gerarchica rivestita nel ruolo di provenienza,
la eventuale eccedenza del solo stipendio iniziale an-
nesso ai posti dell'Ente, sempre che,esercitino effet-
tivamente le relative funzioni ed i posti stessi siano
mantenuti scoperti.

Art. 14.

Le funzioni di ufliciale rogante presso PUfficio con-

tratti delPEnte, in conformità delle disposizioni sulla
contabilità generale dello Stato, possono essere affidate
ad un funzionario statale di ruolo amministrativo, di
grado non infqriore all'ottavo in qualità di comandato.
L'onere delle competenze resta a carico delPEnte,
il quale deve provvedere al .rimborso delle competenze
stesse'alPAmministrazione dello Stato ed al versamento
del 10 % degli assegni pensionabili a titolo di concorso
per il futuro trattamento di quiescenza.
I diritti di segreteria saranno fissati con provvedi-

mento del Ministro per le finanze.

Art. 15.

L'esercizio finanziario de1PEnte ha inizio il 1 luglio
di <iascun anno e termina col 30 giugno dell'anno suc-
cessivo.

Art. 10.

II bilancio preventivo deve essere deliberato dal Con-
siglio di amministrazionã non più tardi del 31 gennaio
di ogni anno ed inviato non oltre la fine del febbraio
successivo per Papprovazione ai Ministeri delle finanze
e dei lavori piibblici, insieme col programma di atti.
vità annuale delPEnte di cui alPart. 7 della legge isti-
tutiva.

Art. 17.

Il Consiglio d'amministrazione dell'Ente per impre-
viste esigenze spotrà, nel corso dell'esercizio, autoriz-
zare con sua deliberazione lo storno da un capitale
alPaltro dei fondi stanzianti in bilancio.
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La deliberazione di storno dovrà non oltre quindici
gioni da quello in cui è stata adottata essere comuni-

cata per la ratifica ai Ministeri delle finanze e dei la-
vori pubblici.

Art. 18.

Il conto consuntivo deve essere sottoposto alle de-

liberazioni del Consiglio di amministrazione entro il 31
ottobre successivo alla chiusura dell'esercizio e comu-

nicato al Collegio dei revisori almeno un mese prima
dalla convocazione del Consiglio d'amministrazione.
1)etto conto, corredato delle relazioni del presidente

e del Collegio dei revisori nonchè della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione e dell'elenco delle va-

riazioni apportate nell'esercisin, deve essere inviato

non oltre il 30 novembre successivo ai Ministeri delle
finaitze e dei lavori pubblici per l'approvazione.

Art. 19.

I fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei la-

veri pubblici a norma dell'art. 3 della legge istitutiva
saranno dal Ministero stesso accreditati all'Ente, nella
niisura, volta per volta, richiesta dal Consiglio d'am-

ministrazione dell'Ente con motivata deliberazione ed
in base a progetti o fabbisogn.i debitamente approvati.

Art. 20.

1 mutui, che l'Ente è autorizzato a contrarre per i

fini e nei limiti di cui all'art. 4 della legge, saranno
somministrati all'Ente dagli Istituti mutuanti in base

túlo stato di avanzamento dei lavori e delle forniture
vistati dal capo del Servizio tecnico e, nel caso di ri.

scatto di acquedotti privati, in base agli'atti relativi
a tale operazione.
La decorrenza delPammortamento dei mutui comin-

cia dall'anno successivo a quello in cui ha luogo la

parziale o integrale somministrazione della somma mu-

tuata.
Art. 21.

Im Stato garantisce l'ammortamento dei mutui per
capitale e interessi nei limiti dell'art. 4 della legge.
Ove l'Ente eventualmenËe non soddisfl il suo debito

alle scadenze stabilite, l'Istituto mutnante - senza

obbligo di preventiva escussione del debitore - dà co-

municazione dell'inadempienza al Ministero delle fi-

nanze, che provvederà ad eseguire il pagamento di detto
debito con i relativi interessi fino al giorno del paga-
mento stesso.
Lo Stato potrà rimborsarsi sui fondi da sommini-

strare all'Enste a termihi dell'art. 3 della legge o sugli
utili netti di gestione di cui al successivo articolo.

Art. 22.

Gli utili netti di gestione sono . destinati a costi-

tuire un fondo di riserva per l'ammortamento dói
mutui.

Art. 23.

Nella progettazione, aggiudicazion. ed .esecuzione dei
lavori si osserveranno, in quanto applicabili alla spe-

ciale organizzazione dell'Ente, le norme legislative e

regolamentari nonchè di capitolato generale vigenti
per le opere pubbliclie di competenza del Ministero dei
lavori pubblici.

Art. 21.

I,'approvazione tecnica di tutti i progetti spetta al
capo del Se>:vizio tecnico dell'Ente sino ai limiti della

competenza attribuita agli ispettori compartimentali
del Genio civile per le opere di competenza del 31ini-

stero dei lavori pubblini.
Al disopra di tali limiti i progetti debbono essere

sottoposti alPesame del Consiglio superiore dei lavori

pubblici.
Art. 25.

Salvo i casi di esecuzione in economia ammessi dalla

legge e dal regolamento per h contabilità generale
dello Stato e dalle altre norr.e legislative e regola-
mentari richiamate al precedente art. 23, l'Ente prov-
vede di regola ai lavori e alle forniture mediante asta
pubblica e licitazione privata. In ensi eccezionali e

previa autorizzazione del 31inistro per i lavori pubblici,
potra ricorrere alla trattativa privata.

Art. SG.

Il servizio di cassa sarà affidato ad una delle azien-

de di credito indicate nell'art. 5 del R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 3T5, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 953.
Tale servizio sarà effettuato mediante l'apertura di

un conto corrente con le modalità da stabilirsi in ap-

posita convenzione concordata con l'Istituto di cie-

dito designato ed approvata dal Consiglio di ammi-

nistrazione.
Art. 27.

I canoni dovuti all'Eute da privati e da Enti pub,
blici per utenze d'acqua saranno riscossi dagli esat-
tori delle imposte diiette in base a ruoli nominativi
da compilarsi dagli uffici dell'Ente.
L'Ente potrà affidare agli esattori anche la riscos·

sione delle spese degli impianti per distribuzione.
Le cauzioni prestate dagli esattori garantiranno an-

che la riscossione dei canoni d'acqua spettanti all'Ente.
Se però il carico rappresentato dai ruoli di detti ca-
noni raggiunga o superi il decimo dèlle riscossioni

annue che servirono di base al calcolo delle cauzioni,

gli esattori saranno tenuti a prestare, a garanzia escht-
siva dell'Ente, un supplemento di cauzione corrispon-
dente ad un sesto delPimpor‡o annuale dei canoni stessi.
Per tale integrazione della cauzione l'Ente presen-

terà un'istanza al prefetto competente per territorio.

Art. 28.

Per i comuni serviti da arguedotti da esso gestiti
l'Ente potrà richiedere alla Regia prefettura della Pro-
vincia che i podestà provvedano:

a) per la soppressione di pozzi e cisterne che siano
per causa permanente pericolosi alla .salute dei cit-

tadini;
b) per la rimozione di cause di insalubrità delle

acque, del ruolo e delle abitazioni;
c) per la chiusura o rifazione di tubi di ogni ca-

nale e di tubi di scarico dalle case e per l'obbligo a

costruirli;
d) per far obbligo al proprietario il cui immobile

manchi di acqua potabile di rifornirsene in tempo de-

terminato;
e) per far obbligo al proprietario di non impedire

al condomino od all'inquilino che lo chieda il passag-

gio dei tubi conduttori di acqua, determinandone le

condizioni e salvo Pindennizzo;
f) per l'esecuzione a danno del contravventore delle

opere disposte e non eseguite.
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Art. 20. DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1942-XX.
Temporance deroglie alle disposizioni che disciplinanoL'Ente può essere rappresentato e difeso dall'Avvo- la produzione e la vendita dei vini, dei vermute deglientura dello Stata in tutti i giudizi attivi e passivi aperitivi a base di.vino,

avanti i giudici ordinari, i collegi arbitrali e le giufi·
edizioni speciali. IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Art. 30. E PER LE FORESTE

Per i contratti in corso alla data di pubblicazione
del preseute regolamento riguardo a lavori e forniture
pertinenti acquedotti di costruzione statale, PEnte si
sostituirà all'Amministrazione dello Stato per tutto
quanto concerne la loro esecuzione.
I pagamenti continueranno ad essere effettuati sugli

impegni esistenti sul bilancio statale alla data del paa-
saggio di gestione, in base a stati di avanzamento od
a certificati di collaudo dei lavori vistati dall'inge.
gnere capo del Genio civile.

Art. 31.

Con i decreti Reali, da emanarsi a termini dell'art. 1,
2 comma della. legge, saranno determinate le moda-
lità di pa paggio di gestione degli acquedotti costruiti
ed in corso di costruzione a cura di comuni e di con-
sorzi e di quelli di proprietà privata riscattatik

'Art. 32.

L'Amministrazione dell'Ente può essere sciolta quan-
do, richiamata all'osservanza di obblighi ad essa im-
posti dalla legge istitutiva e dal presente decreto, per-
sista a violarli, o quando per altri motivi dia luogo a
gravi inconvenienti che ne compromettano il regolare
funzionamento.
Lo scioglimento dell'Amministrazione è disposto con

decreto Reale, su proposta del Ministro per i lavori
pubblici, di concerto con quello per le finanze.
Con lo stesso decreto è stabilito il termine entro cui

dovrà procedersi alla costituzione della nuova Ammi-
nistrazione.
In questo caso l'Amministrazione è affidata ad nu

commissario straordinario, il quale esercita tutti i vo-
teri che dal presente decreto sono attribuiti al presi-dente ed al Consiglio di amministrazione.

Art. 83.
Con regolamento interno che sarà deliberato dal Con-

kiglio di amministrazione dell'Ente e sottoposto all'ap-provazione dei Ministri per i lavori pubblici e per lefinanze, saranno sta.biliti le norme di assunzione e di
stato giuridico, nonchè la dotazione organica ed il
trattamento economico di attività, a qualsiasi titolo,
e di previdenza del personale, compreso il direttore ge-merale, comunque necessarie per il funzionamento. dei
servizi centrali e periferici dell'Ente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e riei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addì 23 febbraio 1941-XX

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, convertito, con inodificazioni, nella lebrge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 2 settembre 1932-X,

n. 1225, convertito in legge con la legge 22 dicembre
1932-XI, n. 1701, recante provvedimenti per la difesa
economica .della viticoltura ;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 9 novembre 1933-XII,

n. 1696, convertito in legge con la legge 25 gennaio
1934-XII, n. 224, concernente la disciplina della prepa-
razione e del commercio del vermut;
Visto Part. 1 del R. decreto 8 aprile 1935-XIII, nu-

mero 745, concernente la disciplina della produzione e

del commercio degli aperitivi a base di vino;
Ritenuta la necessità, per causa derivante dall'attuale

stato di,guerra, di consentire temporanee deroghe allo
disposizioni che regolano la produzione e la vendita del
vino e dei prodotti a base di vino;

Decreta:

'Art. 1,

In deroga all'art. 11 del R. decreto-legge 2 settembre
1932-X, n. 1225, convertito in legge con la legge 22 di-
cembre 1932-XI, n. 1701, è consentita, fino a tutto il
14 novembre 1912-XXI, la vendita per consumo diretto dei
vini di normale consumo, aventi gradazione alcoolica
non inferiore al 9 •/o in volume, se rossi, ed all'8 o/o in
volume, se bianchi.
Dalla disposizione di cui al precedente capoverso sono

esclusi i vini di produzione pregiata di cui ai decreti
Ministeriali 15 ottobre 1941-XIX e 21 novembre 1911-XX,
quelli di lavorazione pregiata, limitatamente ai quanti-
tativi approvati dalla Corporazione vitivinicola ed
olearia, nonchè i vini prodotti con uve delle vendemmie
precedenti a quella dell'anno 1941.

Art. 2.

In deroga all'art. 1 del R. decreto-legge 9 novembre
1933-XII, n. 1696, convertito in legge con la legge 25 gen,
naio 1934-XII, n. 224, e del R. decreto 8 aprile 1935-XIII,
n. 745, è consentita, fino a tutto il 14 novembre 1942-XXI,
la produzione e la vendita del vermut con un contenuto
in alcole non inferiore al 15 % in volume, per il vermut
normale ed al 17,5 % in volume, per il vermut secco, e
la produzione e la vendita degli aperitivi a base di vino
con un contenuto in alcole non inferiore al 15 % in
volume.

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- .GORLA DI RM

Visto, il Guardasigillf : GRANDI.
Registrato alla corte dei conti, addi 27 aprile 1942-XX
Atti del Governo,.registro 4¾, loglio 92. - MANelNA

Art. 3.

Le disposizioni di ëui ai precedenti articoli non si
applicano nei confronti dei. quantitativi di vini, di
vermute di aperitivi a base di vino, esistenti presso i
rivenditori alla data di entrata in vigore del presente
decreto,
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Art. 4·
.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Le infrazioni alle disposizioni contenute.nel presente

decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
1941-XIX, n. GIS.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del llegno.

Roma, addl 24 aprile 1942-XX

Il Ministro: PARESCHI
(1742)

DEORETO MINISTERIALE 26 aprile 1942-XX.

Divieto di fabbricazione di alcuni oggetti con metalli di
qualsiasi genere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-KIX, n. 1728,
sulla disciplina della distribuzione e dei consumi dei

prodotti industriali in periodo di guerra, convertito,
con modificazioni, nella legge 20 marzo 1941-XIX, n. 281;
Considerata la necessità e l'urgenza di limitare la fab-

bricazione e la vendita degli articoli metallici;

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, il
Ministro per le finanze ha trasmesso in data 23 aprile 1942-XX

alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 21 febbraio 1942-XX, n. 135, concernente maggiore asse-

gnazlune allo stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio flnanziario 1941-42.

(1698)
I

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
e successive modiflcazioni, si notifica che il Ministro Segre-
tar10 di Stato per le finanze, con nota 25 aprile 1942-XX ha

rimesso al Présidente della Camera del Fasci e delle Corpora-
zioni 11 disegno di legge per la conversione in legge con emeg-
damenti del R. decreto-legge 27 febbraio 1942-XX, n. 76, concer-
nente il trattamento di missione al personale statale nell'in,
terno del Ilegno.

(1716)
I

Dec ta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
A decorrere dal 1° maggio 10-12-XX ò vietata la fabbri-

cazione dei seguenti oggetti, fatti in tutto o in g>arte
con metalli di qualsiasi genere:

frigoriferi per uso domestico (capacità fino a

150 litri) ;
scaldabagni, elettrici, a gas, a legna;
bollitori per uso domestico di capacità superiore ad

un litro;
fornelli elettrici;
stufe elettriche;
vasche da bagno;
radiatori.

'Art. 2.

La vendita al pubblico degli apparecchi compresi nel-
l'elenco di cui all'art. 1 e fabbricati anteriormente alla
data del 1• maggio 1942-XX è consentita fino al 1° Ìuglio
1942-XX.

Art. 3.

I prezzi di vendita al consumatore degli oggetti di cui
all'art. 1, non devono superare di oltre il 50 % il costo
risultante dalla fattura del produttore, o dai documenti
di import.azione, intendendosi compresi nel 50 % l'im-
posta generale sull'entrata, le spese di trasporto, la ri-
munerazione del commerciante e degli agenti di vendita
e tutti gli altri oneri inerenti alla distribuzione.

.
Art. 4.

Ai trasgressori delle norme contenute nel presente de-
creto saranno applicate le sanzioni di cui alla legge
8 luglio 1941, n. 015.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Roma, addì 26 aprile 1942-XX

(1738) Il Ministro: Ricci

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Rlassunto della circolare P. 306 del 24 aprile 1942-XX
relativa ai tipi e prezzi del berretti da uomo

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 306

del 24 aprile 1942-XX, ha sottoposto la produzione e la vendita

dei berretti da uomo alle seguenti norme:
1. - A decorrere dal giorno successivo alla data di pub-

blicazione del presente provvedimento nella Gazzelta Ufficiale
del Regno, i fabbricanti.di berretti da uomo dovranno obbliga-
toriamente produrre, per 11 consumo della popolazione civile
nell'interno del Regno, esclusivamente berrettí tipo.

2. - Si intendono berretti tipo quelli aventi le caratteristi-
che indicate nell'unita tabella.

3. - I prezzi massimi di vendita dei berretti tipo da uomo,
vengono fissati, per le vendite dal produttore e per le vendite

dal dettagliante al consumatore. nella misura indicata nella

allegata tabella.
I prezzi di vendita dal produttore si intendono per merce

franco fabbrica, imballo gratis, pagamento contanti, netto di
sconto, provvigioni di vendita comprese.

I prezzi al consumatore s'intendono massimi non 6UpeT&•

bili in nessun ca6o, e sono comprensivi dell'onere per imposta
sull'entrata anche per la fase di scambio dal dettagliante al
consumatore stesso.

Qualora 11 produttore intenda vendere a prezzi inferiori a
quelli stabiliti per ciascun tipo, egli deve indicare - secondo

le norme di cui al successivo punto 4 -- 11 prezzo di vendita al

consumatore, aggiungendo al suo prezzo di vendita la mag-
giorazione in cifra assoluta prevista per il commerciante, per
ciascun tipo.

4. - E' fatto obbligo al produttore di apporre con stampi.
gliatura indelebile, in modo ben visibile, a colori risaltanti,
nell'imerno di ciascun berretto, l'indicazione della sua ditta o
ragione sociale, del numero del tipo del berretto e del relativo

prezzo al consumatore, secondo il seguente schema:
« Ditta . . . . . . .

Sede
. . Tipo . . . . .

Prezzo al consumatore L.
. .

.
.

.
.
s.

5. - E' fatto obbligo inoltre at venditori di segnare nella
fattura di vendita, oltre al numero del tipo, l'indicazione del
tipo e della categoria del tessuto impiegato nella confezione,
con I'aggiunta che i berretti sono muniti delle prescritte indi-
cazloni nell'interno, secondo il seguente schema:

• Berretti tipo . . . . . . ., confezionati con tessuto
tipo . . . . . ., Categoria . . . . , ., muniti delle pre-
scritte indicazioni nell'interno »,
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6. -. A decorrere dal giorno successivo a quello della pub-
Llicazione del presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale
del Ilegno, i comniercianti non potranno vendere al consuma-
tore berretti da uomo di qualsiasi genere, diversi dai tipi sta-
Liliti, a prezzi clie superino di oltre il 50 per cento il costo
del prodotto risultante dalla fattura at acquisto, e in nessun

caso a prezzi superiori a L. 31 per quelli delle qualità più
pregiate.

7. - A decorrere dal 1• luglio 1W2-XX. I rivenditori di ber-
retti dovranno essere adeguatamente riforniti di tutti i tipi
stabiliti con il presente provvedimento.

E' fatto obbligo al commerciante che sia sfornito di ber-
retti di tipo inferiore, di consegnare al consumatore che ne

faccia richiesta, berretti di tipo superiore al prezzo fissato per
il tipo richiesto.

8. - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte con
il presente provvedimento è demandato al Consigli provinciali
delle corporazioni del llegno ed all'Ente del tessile nazionaÏe.

9. - Ai contravventori alle disposizioni del presente prov.
Vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-
glio 1941-XIX, n. 643.

Tabella delle caratteristiche e del prezzi det berretti tipo.

Prozzi massimi.
di vendita di vendits
dal produt- al consuma-
tore in fire tore in lire
per dozzine per berretto

Tipo 1. - Berre‡to popolare, confezto.
halo a regola d'arte con tessuto tipo di
prezzo franco fabbrica da L. 15 a L. 20
al metro, in altezza cm. 140, fodera rombo
cm. 11x11, confezionata con tessuto tipo
24, categoria A., mussola in fronte, carto-
ne per visiera, automatico, nastro cor-

rente........ ..... .. 82 10,25
Tipo 1-a. - Idem, tessuto tipo di prez.

zo da L. 20 a L. 25 al·metro in altezza
cm. 140

.
. . ,

.
.

.
90 12-

Tipo 2. - Berretto medfo, confezionato
a regola d'arte con te6suto tipo di préz-
zo franco fabbrica da L. 25 a L. 30 al
metro in alt. cm. 140, fodera confezionata
con tessuto tipo 24 categoria A., garza
interna, listonc di linone, cartone þer vi-
siera, automatico, marocchino rigenerato
o tela cerata 22/24 con flocchino . .

. . 156 19,50
Tipo 2-a. - Idem, tessuto tipo di

prezzo da L. 30 a L. 35 al metro in
alt. cm. 140

. .. . . . . . . . . . . 169 21,10
Tipo 3. - Berretto fino confezionato

a regola d'arte con tessuto tipo di prezzo
franco fabbrica da L. 35 a L 40 al me-
tro di alt. cm. 140, fodera confezionata
con tessuto tipo 24 categoria A., fodera
interna di juta o garza e juta, listone
di linone extra, automatico, cartone per
visiera, marocchino rigenerato cuoio o

pegamolde, con flocchina . . . . . . . 198 24,75
Tipo 3-a. - Idem, tessuto tipo di prez-

zo da L. 40 a L. 45 al metro in altezza
cm. 140 .. . . . . . . . . . . . 211 26,40

Tipo 4. - Berretto finissimo confezio-
Nato a regola d'arte con tessuto tipo di
prezzo franco fabbrica da L. 45 a L. 50 al -

Inetro in alt. cm. 140, fodera confezionata -

con tessuto tipo 24 categoria A., fodera
interna Ili juta o garza e jufa, automatico,
visiera flessibile, listone linone extra,
rnarocchino cuoio rigenerato o pegamoi-
de, con flocchino, rombo a setolea » o raso
sul fondo . . . . . . 235 29,40

Tipo 4-a, - Idem, tessuto di prezzo
da L. 50 a L. 55 al metro, in altezza
cm.140.............. 248 81--•

&ÏÌNÍŠÍËËO bËLLË FINAifZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOllO . DIVISIONS la - PORTAFOGLIO

Media del cambi e dei titoli del 28 aprile 1942-XX . N. 70

Albania (I' 6,25 Islanda (I) 2,9247
Argentina (U) 4,- Lettonia (C) 3,6751
Australia (1) 60, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,033
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,0062 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I). 60,ž3

ld. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09.
Canadà (I) 16,97 Perù (I) . 2,945
Cile (I) 0,6650 Polonia (C) 880,23
Cina (I)

, 1,0455 f*ortogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10, 87 Id. (C) 0,707
Costarica (I) 3, 305 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7,00
Cuba (I) 19, 03 Serbia (I) 38, 02
Danimarca (C) 3,9098 Slovacchia (C} 05,40
Egitto (I) 15,28 Spagna (C) (1) 173,61
Equador (I) 1, 2035 Id. (C) (2) 109, 40
Estonia (C) 4,697 S. U. Amer. (I) 19,01
Finlandia (C) 28, 91 Svezia (U) 4, 53
Francia (1), 38, 02 Id. (C) 4,520
Germania (U) (C) 7,0045 Svizzera (U) 441·-
Giappone (U) 4, 475 Id. (C) 441 -
Gran Bret. (I) . 75,28 Tailandia (I) 4,45
Grecia (C) 12,õ0 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria (C) (1) 4,67970
IIaiti (1) 3,80 Id. (C) (2) .4,58595
Honduras (I) 9, 31 Unione S. Aff. (I) 78,28
India (I) 5, 6464 Uruguay (I) 9, 13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (I) 6, 35

(U) Ufficiale -- (C) Comipensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . , , 80,1()
Id. S,50%(1902) ..........., 77,925
Id. 3%lordo. . ........... 50,07ð
I(Ï. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 94, 50

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 10,425
Id. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 90, 325
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 492, 875

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 95,575
Buoni novennali 4 % (15-2-43}. . . . . . . . , 98, 775

Id. 4 % (15-12-43). . . , . . . . . 98, 425
Id. 5 % (1944). . . . . . . . 98, 425
Id. 5% (1949). . . . . . . . . .- 97,575
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . , 97, 50
Id 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 97. 47ð

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

DifDda per tramutamento di certif1cati di rendita
Cons. 3,50 %

(1• pubblicazione). Avviso n. 158.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore
del certificato di rendita Cons. 3,50 % n. 803218 di L. 900,50,
intestato a Pinasco Armando Giulio di Gerolamo, minore do.
miciliato a Sesta Godano (Genova).

Essendo 11 certificato mancante del secondo mezzo foglio
di compartimenti semestrall già usato per la riscossione de-
gli interessi semestrali, si diffida chiunque possa avervi in.
teresse, che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del.presente avviso nella Gazzetta U//lciale del Regno,
senza che siano state notilleate opposizioni, si procederà alla
chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del regolamento gene-
Tale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Roma, addl 21 aprile 1942-XX

11 direttore generale: POTENzA
(1740) (1727)
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dal R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato conMINISTERO DELL'INTERNO ie ieggi 7 marzo ioas.xvi, n. 141, 7 apriie 1ess-xvi, n. 6:e, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Autorizzazione all'Unione fascista fra le famiglie numerose Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella
ad accettare un lascito Ufftciale del Regno.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 6 aprile Roma, addì 21 aprile 1942-XX
1942-XX, l'Unione fascista fra le famiglie numerose è autoriz¯ y, AZZOLINI
gata ad accettare un lascito disposto in suo favore dal rag. gggy
Michele Giudici fu Lorenzo, di Cremona.

(1726)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del vice presidente
del Monte di credito su pegno di Rovigo

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. décreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzionc credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-

gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Veduto il proprio provvedimento in data 16 agosto 1941-XIX,

con 11 quale 11 cav. ing. Dante De Kunovich è stato nominato

Vice presidente del Consiglio di amministrazione del Monte

di credito su pegno di Rovigo, con sede in Rovigo;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica

di vice presidente dell'anzidetto Monte, rimasta yacante a

seguito delle dimissioni rassegnate dal predetto cav. Ing. Dante
De Kunovich;

Dispone:

Il cav. uff. Albano Bergamo é nominato vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno

di Rovigo, con sede in Rovigo, in sostituzione del cav, ing.
Dante De Kunovich, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 aprile 1942-XX

y. AZZOLINI

(1880)

,Nomina del membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramontana, con
sede in Fabriano (Ancona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

'difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-

zia, modificato con le leggi 7 plarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito in data 10 aprile 1942-XX,
col quale è stato disposto lo scioglimento degli organi ammi-
nistrativi della Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramon-
tana, con sede in Fabriano (Ancona);

Veduto il proprio provvedimento in data 10 aprile 1942-XX,

col quale è stato nominato 11 commissario straordinario per
l'amministrazione della Cassa di risparmio predetta;

Dispone:
I signori dott. Raffaele Veccliiarelli, dott. Cesare Ottoni e

dott. Ubaldo Moriconi sono nominati membri del Comitato (11

sorveglianza della amministrazione straordinaria della Cassa

di risparmio di Fabriano e Cupramontana, con sede in Fa-

briano (Ancona), con i poteri e le attribuzioni contemplati

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Circello (Benevento), Castel Castagna
(Teramo), Pietralcina (Benevento) e Leonforte (Enna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARM)O E PER L'ESERCI2IO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicenihr 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 3927-V, n. 1500, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del

Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Napoli e della sezione di credito agrario del Banco
di Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con sede
in Palermo;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cro-
dito agrario sottoindicate i signori:

il signor Vito Stefanelli di Auvelio per la Cassa coniu-

nale di credito agrario di Circello (Benevento);
11 signor Giuseppe Di Biagio di Biagio per la Cassa co-

munale di credito agrario di Castel Castagna (Teramo);
11 signor Vincenzo Montella fu Carmine per la Cassa co-

munale di credito agrario di Pietralcina (Benevento);
11 signor Salvatore Raele fu Francesco per la Cassa co-

munale di credito agrario di Leonforte (Enna).
Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta

Officiale del Regno.
Roma, addì 20 aprile 1942-XX

V. AZZOLINI
(1682)

Nomina del presidenti delle Casse comunali 41 credito
agrario di Agnone (Campobasso), Castelluccio dei Sauri
(Foggia), Ilionero in. Vulture (Potenza), San Alartino
d'Agri (Potenza), Sersale (Catanzaro) e Allai (Cagliari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertitl rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509. approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto, il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione erediti-

zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del

Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Napoli e dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna,* con sede in Sassari;
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Dispone:'

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
11 signor Manfredo Porfilio fu France6eopaolo per la Cas-

aa comunale di credito agrario di Agnone (Campobasso);
11 signor Giovanni Gelormini di Michele per la Cassa co-

Inunale di credito agrario di Castelluccio dei Sauri (Foggia)
11 signor Raffaele Catenacci di Pasquale per la Cassa

comunale di credito agrario di Rionero in Vulture (Potenza);
11 signor Giovanni Messina per la Cassa comunale di

credito agrario di San Martino d'Agri (Potenza);
il signor Luigi Colosimo fu Luca per la Cassa comunale

di credito agrario di Sersale (Catanzaro);
il signor Nicolò Demuru fu Salvatore per la Cassa comu-

nale di credito agrario di Allai (Cagliari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

Ufficiale del Regno.

Veduto l'art. 8 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sul-
I'ordinamento dei Monti di credito su pegno, e l'art. 9 del
R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279, recante norme per
l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento 28 gennaio 1939,XVII, con
il quale il cav. uff. rag. Assuero Della Maestra è stato nomi-

nato sindaco del Monte di credito su pegno di Udine, con

sede in Udine;
Dispone:1

Il cav. uff. rag. Assuero Della Maestra è confermato sin-
daco del Monte di credito su pegno di Udine, con sede in
Udine, e rc6terà in carica fino all'approvazione del bilancio -

dell'esercizio 1944-XXIII.

Il presente provvedirlento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1942-XX

Roma, addi 20 aprile 1942-XX V. AZZOLINI
V. AZZOLINI (1620)

(1683)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Lauria (Potenza), Plataci (Cosenza),
Scicli (Itagusa) e San Severino Marche (Macerata).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIŽIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art, 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto II. decreto-legge 29 luglio 1927-V, a. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli; della Sezione di credito agrario' del Banco di
Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con Sede in
Palermo e dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia
centrale, con sede in Roma;

Conferma in carica di un sindaco
del Monte di credito su pegno di blontagnana (Padova)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO
PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREÐITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, 11. 933;

Veduto l'art. 8 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. '145, sul-
l'ordinamento dei Monti di credito su pegno, e Part. 9 del

R decreto 26 maggio ½39-XVII, n. 1279, recante norme per
l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento 11 marzo 1939-XVII, con
il quale il sig. Eugenio Miotti è stato nominato sindaco del
Monte di credito su pegno di Montagnana, con sede in Mon-
tagnana (Padova);

Dispone†

Il signor Eugenio Miotti è confermato sindaco del Monte
di credito su pegno di Montagnana, con sede in Montagnana
(Padova), e resterà in carica ílno all'approvazione del bi-

lancio dell'esercizio 1944-XXIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Dispone: Roma, addl 17 aprile 1942-XX

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
Rito. agrario sotto indicate:

il signor Nicola Pittella di Francesco, per la Cassa comu-

male di credito agrario di Lauria (Potenza);
il signor Gaetano Celibrasi fu Girolamo, per la Cassa

þomunale di credito agrario di Plataci (Cosenza);
il prof. dott. Ignazio Vidigni, per la Cassa comunale di

þredito agrario di Scicli (Ragusa);
il signor Ettore Gugliclmana fu Martino, per la Cassa

comunale di credito agrario di San Severino Marche (Ma-
cerata).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 23 aprile 1942-XX
V. AZZOLINI

(1718)

Conferma in carica di un sindaco
del Monte di credito su pegno di Udine

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936.XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
triodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 630, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;

V. AZZOLINI

(1621)

Nomina dei presidenti de11e Casse comunali di credito
agrario di Montalbano Ionico (Matera), Cantalice (Ilieti)
e Proceno (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1028-VII, n. 3130, ri-
guardanti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 'l marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, a. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli -- istituto di credito di diritto pubblico ---

con sede in Napoli e dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, con sede in Roma;
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Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali dl cre-

dito agrario sonoindicate.
il signor Gennaro Silletti fu Domenico per la Cassa co-

munale di credito agrario di Montalbano Ionico (Matera);
il signor Sigismondo l\1alatesta fu Felice per la Cassa co-

munale di credito agrario di Cantalice (Rieti);
il signor Ugo Saveri di Domenico per la Cassa comunale

di credito agrario di Proceno (Viterbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

U//lciale del Regno.

Roma, addl 23 aprile 1942-XX

V. AZZOLINI

(1719)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Montaperto (Agrigento), Chiaramonti
(Sassari), Pula (Cagliari), San Basilio (Cagliari) e

Usellus (Cagliari).
,

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PED L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1700, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto it decreto-tegge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con
decreto hiinisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Alinistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Palermo e 11ell'Istituto di credito agrario per
la Sardegna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sottoindicate:

il signor Calogero Butera fu Gaetano, per la Cassa co.

Inunale di credito agrario di Montaperto (Agrigento);
11 signor Antonio I uigi Budroni fu Angelo, per la Cassa

comunale di credito agrario di Chiaramonti (Sassari);
il signor Giuseppe Sanna fu flaffaele, per la Cassa co-

munale di credito agrario di Pula (Cagliari)
il signor Angelo Pisano fu Raffaele, per la Cassa co-

munale di credito agrario di San Basilio (Cagliari);
il signor Antonio Pirastu fu Raimondo, per la Cassa co

munale di credito agrario di Usellus (Cagliari).
Il presente provvedimento sarà pul>blicato nella Ga::ella

U//iciale del Regno.

Iloma, addl 23 aprile 1942 XX

V. AZZOLINI

(1720)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della
Banca popolare cooperativa di Norcia, in liquidazione,
con sede in Norcia (Perugia).
Nella seduta tenuta il 18 aprile 1942-XX, dal Comitato di

sorwglianza della Banca popolare cooperativa di Norela, in
liquidazione, con sede in Norcia (Perugia), il cav. Antonio
Gentili e stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi
dell art 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mo-
difleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n 636, e 10 giugno 1940-XVIII, D. 933.

(1717)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a due posti di aiutante disegnatore principale
nel ruolo degli aiutanti disegnatori della Regia marina
(grado 9°, gruppo C).

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PEli LA MARINA

Visto il H. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successhe
modilleazioni e integrazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il B. decreto 14 giugno 1941. n. 614, concernente riordi-

namento dei ruoli del personale civile della llegia marina;
Vista la nota della Presidenza del Consiglio n. 23706:1175-

2-7-6/1.3.1 in data 6 settembre 1941-XIX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a due posti di aiutante
disegnatore principale nel ruolo degli aiutanti disegnatori della
Regia marina (grado 96, gruppo C) per i servizi delle costru-

zioni navali e meccaniche, delle armi e armamenti navali e
del genio niilitare per la Regia marina.

Art. 2.

Può prendere parte al concorso il personale civile tecnico

di ruolo delle Amministrazioni dello Stato di gruppo C che
rivesta lo stesso grado o grado inunediatamente inferiore a

quello da conferire.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
bollata da L. 6, dovranno pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale del personalt civili - Divisione personali
civili - Sozione 26) non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzella U(ficiale, dei presente decreto.

Per 1 concorrenti che siano richiamati alle arml oppure re-

sidenti in color.ia o all'estero 11 termi.ne è di 90 giorni.
Non saranno prese in considerazione quelle domande che

nel termine suddetto non siano state corredate di tutti i docu.
menti richiesti all'articolo seguente. Tuttavia l'Amministra-
zione può concedere, in via eccezionale, un termine ulteriore

per regolarizzare la documentazione.
Nella domanda i candidati debbono indicare con precisio-

ne il loro nome, cognome, paternità e il recapito; debbono inol-
tre elencare tutti i documenti e titoli che vengono prodotti a
corredo di essa e dichiarare che accettano qualsiasi destina-
zione compresa le Colonie dell'Africa italiana e i Possedi-
menti dell'Egeo

Art. 4.

A corredo della domanda di ammissione dovranno essero

allegati i seguenti documenti:

1) documento comprovante il titolo di studio posseduto;
2) lo stato di famiglia Tila6eisto dal podestà del Comune

ove 11 candidato ha il suo domicilio, debitamente legalizzato;
3) documenti da cui risultino le eventuali benemerenze

militari e politiche;
4) copia dello stato di servizio civile con indicazione delle

note di qualifica attribuite nell'ultimo quinquennio, corredato
di una particolareggiata relazione del competente ufficio sulle
mansioni esercitate dall'aspirante e corrispondente giudizio;

5) certificato comprovante la iscrizione del candidato al
P.N.F. rilasciato dall'autorità competente secondo le disposi-
zioni in vigore;

6) ogni astro documento che 11 candidato ritenga di pro-
durre per comprovare l'idoneità a coprire 11 posto al quale
aspira.

Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati
alla domanda.

Non si ammettono riferimer.ti a documenti presentatl o
glacenti presso altre amministrazioni.
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Art. õ.

Il Ministero si riserva dl assumere informazioni sulla con-
dotta civile e politica dell'istante: esso è giudice dell'ammis-
6ibilità o meno degli aspiranti al concorso e, indipendente-
mente dai requisiti e dai documenti prescritti, puð, con prov-
vedimento non motivato e insindacabile, negare l'ammissione
stessa.

L'ammi6sione o l'esclusione dal concorso verrà comuni-
cata al singoli candidati.

Art. 6.

Le Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero
della mariana e sará composta come in appresso:.

1 ufficiale ammiraglio o generale o direttore generale ci-
vile, presidente;

1 ufficiale superiore della Regia marina per ciascuno dei
servizi indicati all'art. 1 del presente decreto, membro;

1 funzionario della carriera amministrativa di grado non
inferiore al 70, membro;

1 funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 7.

La Comissione in base ai titoli e documenti esibiti attrl-
buirá a ciascuno degli aspiranti una votazione complessiva
che non potrà superare i 70 punti.

Sarà riconosciuta l'idoneità ai candidati che avranno ripor.
tato una votazione non inferiore ai 42 punti.

Art. 8.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 MI.
nistro riconosce la regolarità della procedura e approva la
graduatoria.

Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre 15
giorni dalla pubblicazione della graduatoria nel foglio d'ordini
del Ministero della Regia marina, decide in via definitiva 11
Ministero, sentita eventualmente la Commissione giud'icatrice.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addi 1° marzo 1942-XX

(I(¡gi) p. Il Ministro: ARTURD IllccARDI

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione delle Comatissioni giudicatrici dei concorsi
a posti di ostetrica condotta

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'lNTERNO

Visto l'art. 50 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visto l'art. 54 del predetto regolamento;
Visto l'art. 69, primo comma, del testo unico delle leggi

sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Le Commissioni giudicatrici del concorsi per 11 conferi-
mento dei posti di ostetrica condotta vacanti nelle singole Pro-
vincie del Regno alla data del 30 novembre 1940, sono costi-
tuite conie appresso:

1) Per le provincie di Aosta, Asti, Cuneo e Torino (sede
Torino):

Presidente: Marongiu dott. Giovan Battista, vice pre-
fetto;

Membri; Garofani dott. Giulio, ispettore generale me-
dico; Gasparri prof. Franco, docente in ostetricia; Lorenzetti
prof. Filiberto, libero docente in ostetricia; Scoreino Dabandi
Malvina, estetrica condotta.

SCOretario: Piras dott. Mario, consigliere nell'Ammint-
strazione dell'interno.

2) Per le provincie di Alessandria Cremona e Pavia (sede
Pavia):

Presidente: Nicolotti dott. Roberto, vice prefetto;
Memori: Ghiglione dott. Giancarlo, medico provincia-

le; Verecsi prof. Carlo, direttore clinica ostetrica; Riccardi

dott. Giampiero, libero esercente specializzato in ostetricia,
Maffoni Angela, estetrica condotta

Segretario: Cupaluolo dott. Nicola, consigliere nella
Amministrazione delfinterno.

3) Per le provincie di Novara, Varese e Vercelli (sede
Novara):

Presidente: Campanelli dott. Domenico, vice prefetto;
memort: Ferrara dott. Vincenzo, medico provinciale;

Paroli prof. Giovanni, direttore scuola d'ostetricia; Lampugna-
ni prof. Mario, libero docente in ostetricia; hionzani Roma,
ostetrica condotta;

SeUretario: Barbuto dott. Federico, vice segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

4) Per la provincia di Brescia (sede Brescla) f
Presidente: Giannitrapani dott. Luigi, Vice prefetto:
Membri: Caporali dott. Mario, medico provinciale; Dos

sena prof. Gaetano, libero, docente in ostetricia; hiaterzanini
dott. Augusto, libero esercente specializzato in ostetricia; Co.
minelli Cristina, ostetrica condotta;

Segretario: Austria dott. Alfredo, primo segretario nel,
l'Amministrazione dell'interno.

5) Per le provincia di Bergamo, Como, Milano e Sondrio
(sede AIilano):

Presidente: Sechi dott. G!Peomo, vice prefetto;
Memori: De Socio dott. Giuseppe, ispettore generale me-

dico: Alfleri prof. Emilio, direttore clinica ostetrica; AIalcovati
prof. Piero, libero docente in .ostetricia; Scotti Elvira, ostetricacondotta;

SeUretarlo: Sciuto dott. Giuseppe, primo segretario
nell'Amministrazione dell'interno.

6) Per le provin.cie di Bolzano, Trento, Verona e Vicenza(sede Verona):
Presidente: Landi dott. Giulio, vice prefetto;31embri: Marcovecchio dott. Enrico, medico provi.nciale•Viana prof. Odorico, direttore clinica ostetrica: Bonazzi dotti

Umberto, libero esercente specializzato in óstetricia; Carli Giu-lia, ostetrica condotta;
Segretario: Riggio dott. Salvatore, segretario nell'Am-

ministrazione dell'interno.

7) Per le provincie di Belluno, Treviso e Udine (sedeUdine):
Presidente: Zanframundo dott. Globatta, vice prefetto:Membri: Moreschini dott. Paolo, medico provinciale;Santi prof. Emilio, libero docente in ostetricia; Quarantottodott. Adriano, libero esercente specializzato in ostetricia; Za-

nier Maria, ostetrica condotta;
SeUretario: Piva dott. Alberto, primo segretario nella

Amministrazione dell'interno.

8) Per le provincie di Padova, Rovigo e Venezia (sede
Padova):

Presidente: Attardi dott. Luigt, vice prefetto;
Membri: Carriero dott. Leonardo, medico provinciale;Revolfella prof. G. Battista, direttore clinica ostetrica; Murti-

nolli prof. Aldo, libero docente in ostetricia; Facchinato GLlda,
ostetrica condotta;

SeUretario: Giuliani dott. Nicio, primo segretario nella
Amministrazione dell'interno.

9) Per le provincie di Fiume, Gorizia. Pola e Trieste
(sede Trieste):

Presidente: De Masellis dott. Michele, vice prefetto;
Membri: Graziadei dott. Valentino, medico provinciale:

Massazza prof. Mario, direttore scuola d'ostetricia; Duca prof.
Aldo, libero docente in ostetricia; Visintini Peschier Gioconda,
ostetrica condotta;

Segretario: Callipari dott. Guglielmo, consigliere nella
Amministrazione dell'interno.

10) Per le provincie di Genova, Imperia, La Spezia e Sa-
vona (sede Genova):

Presidente: Bellei dott. Ludovico, vice prefetto;
MembTi: Calamida dott. Enrico, ispettore generale me-

dico; Casabona prof. Emilio, libero docente in ostetricia; Erede
prof. Ugo, libero docente in ostetricia; Tavolino Caterina, oste.
trica condotta;

Segretario: Gisiano dott. Antonio, primo segretario
nell'Amministrazione dell'interno.
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11) Per le provincie di Bologna, Modena e Reggio Emilia
(sede Bologna):

Presidente: Bonfiglio dott. Aldo, vice prefetto:
Membri: Addarii dott. Francesco, medico provinciale;

Quinto prof. Pietro, libero docente in ostetricia; Cori.naldesi
prof. Francesco, libero docente in ostetricia; Campanini Gem-
ma, ostetrica condotta;

Segretario: Finizio dott. Salvatore, primo segretario
nell'Amministrazione dell'interno.

12) Per le provincie di Parma e Piacenza (sede Parma):
Presidente: Ercolani dott. Ercole, vice prefetto;
Memori: Purpure dott. Giuseppe, medico provinciale;

Delle Piane prof. Giuseppe, direttore clinica ostetrica; Valli
dott. Edoardo, libero esercente specializzato in ostetricia; Dalla
Via Celestina, ostetrica condotta;

Segretario: Villa dott. Diontsio, primo segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

13) Per le provincie di Pesaro e Forlì (sede For11):
Presidente: Fiumi dott. Alcardo, vice prefetto ispettore;
Membri: Santelmo dott. Callisto, medico provinciale;

Loreti prof. Mario, specialista in ostetricia; Stefanelli prof. Cor-
rado, specialista in ostetricia; Sansoni Dorotea, ostetrica con-

dotta.
Segretario: Salamone dott. Francesco, primo segreta-

710 nell'Amministrazione dell'interno.

14) Per le provincie di Arezzo e Firenze (sede Firenze):
Presidente: Mazzolarti dott. Ugo, vice prefetto;
Membri: Piccininni dott. Francesco, medico provincia-

le; Forlini prof. Euclide, libero docente in ostetricia; Abruzzese
prof. Giuseppe, libero docente in ostetricia; Buratti Curti Te-
resa, ostetrica condotta;

Segretario: Boselli dott. Raffaele, primo segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

15) Per le provincie di Apuania, Lucca e Pisa (6ede Pisa):
Presidente: Berardengo dett. Paolino, vice prefetto

ispettore;
Membri: Pasero dott. Costantino, medico provinciale;

Gentili prof. Attilio, direttore clinica ostetrica; Bogi prof. Dino,
docente in ostetricia; Morelli Bice, ostetrica condotta;

Segretario: Cordova dott. Riccardo, primo segretario
nell'Amministrazione dell'interno.

16) Per le provincie di Siena e Pistola (sede Siena):1
Presidente: De Rosa dott. Emanuele, vice prefetto;
Membri: Giraldi dott. Enea, medico provinciale; Spirito

prof. Francesco, direttore clinica ostetrica; Romaniello prof.
Giovanni, libero docente in ostetricia; Magneschi Eva, oste-
trica condotta;

Segretario: Vegni dott. Mario, primo segretario nella
Amministrazione dell'interno.

17) Per le provincia di Perugia e Terni (sede Perugia):
Presidente: Petrocelli dott. Emilio, vice prefetto;
Membri: Pandolfini dott. Vittorio, medico provinetale:

Cattaneo prof. Luigi, direttore clinica ostetrica; Minniti prof.
Giuseppe, libero docente in ostetricia; Bocchini Adalgisa, oste-
trica condotta;

Segretario: Montebello dott. Silvio, segretario nella
Amministrazione dell'interno.

18) Per le provincie di Ancona, Chieti, Ascoli Piceno, Ma-
ccrata (sede Camerino) i

Presidente: Celti dott. Angelo, vice prefetto;
Membri: Pezzella dott. Gaetano, medico provinciale;

Floris prof. Michele, direttore scuola d'ostetricia; Baroni prof.
Benigno, primario ospitallero; Buldorini Elisa, ostetrica con-

dotta;
Segretario: Mancini dott. Cesare, vice segretario nella

AmministraZione dell'interno.

19) Per le provincie di Frosinone, Littoria, Rieti, Roma,
Viterbo (sede Roma):

Presidente: Bartalini dott. Guido, vice prefetto ispettore;

Membit: Frongia prof. Ermenegildo, ispettore generale
medico; Gaitami prof. Paolo, direttore clinica ostetrica; ili-
cheli prof. Cesare, libero docente in ostetricia; Salvischiani
Odetta, ostetrica condotta;

Segretario: Troiani dott. Guido, primo segretario nella
Amministrazione dell'inttrno.

20) Per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso,
Napoli e Salerno (sede Napoli):

Presidente: Guerra dott. Antonio, vice prefetto;
Membri: Beneduce prof. Giovanni, ispettore generale

medico; Imparato prof. Ettore, libero docente in ostetricia;
Volpe prof. Carlo, libero docente al ostetricia; Brignola Car-
mela, ostetrica condotta;

Segretario: Delli Santi dott. Luigi, consigliere nell'Am-
ministrazione dell'interno.

21) Per le provincie di Bari, Foggia, Lecce, Matera, Po-
tenza e Taranto (sede Bari):

Presidente: Nicoli dott. Giuseppe, vice prefetto;
Membri: Sica dott. Mario, ispettore generale medico;

Almerich prof. Giacomo, direttore clinica ostetrica; Matera
prof. Vincenzo, libero docente in ostetricia; Berardi l\laria,
ostetrica condotta;

Segretario: Di Caprio dott. Miellele, primo segretario
nell'Anuninistrazione dell'interno.

22) Per le provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-
labria (sede Catanzaro):

Presidente: Rizza dott. Giu io Cesare, vice prefetto;
Membri: Calvanese dott. Ca mine, medico provinciale;

Manzi prof. Luig:, direttore scuola ostetricia; De Pace dott.
Giovan.ni, libero esercente specializzato in ostetricia; Aiello
Maria Angela, ostetrica condotla;

Segretario: Alfano dott. hatale, primo segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

23) Per le provincie di Catania, Messina, Ragusa e Sira-
cusa (sede Messina):

Presidente: Cipriani dott. Cipriano, vice prefetto;
Membri: Cotta R4musino dott. Ferruccio, medico pro-

vinciale; De Bella prof. Eugenio, libero docente in ostetricia;
Calatozzolo dott. Natale, libero esercente specializzato in osie-
tricia; Barone Antonietta, ostetrica condotta;

Segretario: Lombardo dott. Ignazio, vice segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

24) Per le provincie di Agrigento, Caltanissetta, Palermo
e Trapani (sede Palermo):

Presidente: Foschini dott. Francesco, vice prefetto:
Membri: Giampalmo dott. Giuseppe, ispettore generale

medico; Candela prof. Niccolò, libero docente in ostetricia;
Di Trapani dott. Francesco, libero esercente specializzato in
ostetricia; Vizzini Maria, ostetrica condotta;

Segretario: Correra dott. Alfredo, consigliere nell Am-
ministrazione dell'interno.

25) Per le provincie di Cagliari, Nuoro e Sassari (sede Ca-
gliari)

Presidente: Pilia dott. Salvatore, vice prefetto;
Membri: Cosco Mazzuca dott. Luigi, ispettore generalo

medico; Vozza prof. Francesco, direttore clinica ostetrica;
Casu prof. Carlo, libero docente in ostetricia; Nurchis Emma,
ostetrica condotta;

Segretario: Salotto dott. Cesare, segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

Le Commissioni giudicatrici inizieranno in tutto 11 Regno i
loro lavori non prima di un mese dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ne'le
sedi in cui sono state costituite.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e, per otto giorni consecutavi, nell'albo delle Prefet-
ture interessate.

Roma, addi 23 aprile 1942-XX

(1731) p. IL Ministro: BUFFARINI

E

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -• GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg, SANTI IlAFFAELE, g€r€nt€
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